
BRETAGNA AGOSTO 2023 

(Daniela e Livio)


Viaggio dal 05/08/23 al 18/08/23 

Km percorsi: circa 3.390


Spese: 

• Benzina euro 798

• Autostrade euro 228

• Campeggi-aree e parcheggi euro 182

• Entrate varie e trasporti euro 158


Quest’anno si ritorna in Bretagna per visitare cose già viste, ma per scoprire tante tante cose nuove, 
magari poco conosciute ma con un fascino ancora più particolare.


1° GIORNO sabato 05.08.2023 

partenza e arrivo a PEROUGES – KM 404

Pernottamento: parcheggio di Perouges 3 euro

Partiamo al mattino da bra in provincia di Cuneo verso le ore 9:30. Ci fermiamo un attimo a Susa 
per prelevare denaro e per cambiare un fusibile. Per pranzo siamo in un parcheggio lungo la strada 
sul passo del Moncenisio con vista lago.  
Comincia la vacanza con una bella giornata e un bel panorama che ci godiamo fine le 14:30. Per 
cena invece siamo sistemati nel parcheggio di Perouges per fare due passi nel borgo medioevale e 
per cenare al Veneur Noir con tartare, foie gras e il famoso pollo di Bresse, molto gustoso, ma 
proprio perché ruspante la sua carne non è tenera ma tanto soda, consistenza a cui noi non siamo 
abituati. 


2° GIORNO domenica 06.08.2023  

PUY-DE-DÔME – KM 338

Pernottamento: parcheggio gratuito a Cressat

Partenza ore 8:00 destinazione Alvernia e i suoi vulcani. Ci dirigiamo al sito Unesco Puy-de-Dôme 
dove parcheggiamo a pagamento nei parcheggi per camper. Prendiamo il treno panoramico delle 
ore 12:00 e ci ritroviamo a 1.465 m di altitudine. Ci siamo vestiti adeguatamente perché qui tira 
vento e fa molto freddo. Visitiamo le vestigia del tempio di Mercurio, il museo con varie 
spiegazioni e ci beiamo dei panorami mozzafiato.  
Oggi il tempo è grigio ed è un peccato , ma si distinguono bene a perdita d’occhio i vari crateri 
coperti d’erba. Consiglio di seguire e leggere le varie spiegazioni per comprendere la grandezza di 
questo sito naturale quasi unico al mondo. Per i bambini poco lontano si trova Vulcania una parco 
divertimento a tema molto istruttivo. Lasciando col camper questo posto magico ci accorgiamo di 
quanti sentieri ci siano da percorrere per camminatori più o meno esperti. Percorrendo le statali 
immerse nel verde incontriamo paesini tranquilli dove ci fermiamo a fare spesa in un negozietto 
aperto nonostante sia domenica.  
A Cressat troviamo per caso un’area camper pulita e silenziosa dove ci fermiamo per la notte 




3° GIORNO lunedì 07.08.2023  
GOLFO MORBHIAN – KM 478

Pernottamento: Campeggio Sarzeau (33 euro, senza tessera dell’associazione)

Partenza ore 8:00 percorrendo belle statali con poco traffico attraverso zone agricole,  direzione 
Poitier. Percorriamo la zona del Poiteven visitata anni fa con le sue paludi e poi verso Nantes. 
Purtroppo il traffico si congestiona e perdiamo un’ora tra rallentamenti ed infinite code.  
Arriviamo nel golfo del Morbhian che sogniamo una doccia ed un pratino su cui aprire le nostre 
sedie quindi decidiamo di bypassare l’area del camping-car park e andiamo nel campeggio lì vicino, 
proprio sul mare a Sarzeau. Paghiamo di più non avendo la tessa dell’ACSI Eurocamping ma ne 
vale la pena. Siamo comodi docciati e rilassati e c’è tempo per una bella passeggiata prima di cena e 
anche dopo cena sulla spiaggia tra alta e bassa marea e un bel tramonto. 


4° GIORNO martedì 08.08.2023 

CASTELLO DI SUSCINIO, AUDARY, PONT AVEN – KM 131

Pernottamento: aire camping-car park Pont Aven (euro 12.90)

Questa mattina in una splendida giornata di sole andiamo a parcheggiare al castello di Suscinio. 
Pensiamo che valga veramente la pena una visita sia per gli interni ma soprattutto per la posizione: 
è circondato da paludi e boschi e dal cammino di ronda si vede l’Atlantico e la zona circostante sito  
naturale protetto percorso da belle ciclabili.

La giornata continua con una sorpresa cioè il porto di Audary. Dopo aver provato a posteggiare 
nell’area camper segnalata molto congestionata ci sistemiamo nel parcheggio davanti alla 
gendarmerie a 600 m da Port S. Goustan. 







Mi sono innamorata di questo scorcio di Bretagna tanto tipico con stradine in pavé case a graticcio e 
un ponte ad arco che collega le due rive del fiume che poi si butta nel mare. Pranziamo in un dehor 
in questa atmosfera magica e tornando al camper percorriamo il mercato affollatissimo. Lasciamo a 
malincuore questo posto che per me  è stata la perla del viaggio. 

Per finire questa giornata pienissima andiamo a parcheggiare per la notte a Pont-Aven nel camping 
car park non tanto distante dal centro ma con una ripida discesa (e poi una ripida salita!) per il 
centro. Anche questo borgo è tipico e affollato, famoso per aver ospitato e ispirato Gauguin ed è 
pieno di gallerie d’arte. Torniamo al camper con le gambe a pezzi ma molto molto soddisfatti di 
questa giornata piena di cose belle.


5° GIORNO mercoledì 09-08-2023 Moulin à Marée du Birlot, 22870 Île-de-Bréhat, Francia

MOULIN A MARÉE, CHAUMIERES, CONCARNEAU, ILE TUDY –  KM 82

Pernottamento: Camping Menez-Lanveur (euro 22)

Oggi prima di raggiungere Concarneau facciamo tappa al Moulin à Marée, ma è troppo presto e il 
posto oltre al mulino non offre ancora niente, naturalmente il bar a Huitres è chiuso. Altra tappa a 
Kerascoet per una bella passeggiata tra le chaumieres (case con i tetti di paglia)  qui troviamo 
un’area camper bella e comoda con accesso diretto al borgo. Sembra di entrare in una favola dove 
tutto è perfetto e ben tenuto. Peccato per la giornata un po’ grigia, ma appena arriviamo in quel di 
Concarneau il tempo diventa soleggiato e caldo. Qui c’è un semplice parcheggio autorizzato ai 
camper, ma è veramente congestionato ed è già pieno di auto. Mentre stiamo per andarcene 
sconsolati un camperista di Padova ci viene ad informare che se ne sta andando e dopo dieci minuti 
siamo sistemati. Dieci minuti a piedi ed entriamo nella ville close che sembra una grande nave di 
pietra attraccata al porto. Ci sono tantissimi turisti, per noi troppi e tanti negozi di prodotti tipici. 
Per pranzo ci fermiamo in un locale dopo un quarto d’ora di coda, ma mangiamo bene e alla 
bretone: ostriche, sardine e crêpes bretonne. 

Per il pomeriggio siamo al Ile-Tudy che ormai non è più un isola, ma una penisola. Il campeggio 
municipale sul mare è strapieno e ci indicano un campeggino in campagna a pochi chilometri: 

Troviamo un campeggio semplice nel verde e tranquillo. Tiriamo giù le bici e attraverso una 
passeggiata in mezzo alla vegetazione arriviamo in dieci minuti alla spiaggia piena di gente. La 
ciclabile lungo il mare è larga e piacevole e non ci accorgiamo di fare chilometri. Le casette della 
vacanze molto curate danno le spalle al mare fino al borgo dove facciamo un po’ di spesa in una 
piccola drogheria ben fornita. Anche questa giornata è stata piena ed appagante.


6° GIORNO giovedì 10.08.2023 

POINTE DU RAZ, DOUARNENEZ – KM 100

Pernottamento: area gratuita Plonevez-Porzay

Destinazione di oggi è Pointe du Raz. Raggiungiamo il grande parcheggio per camper  con la 
nebbia.ed una giornata uggiosa.Troviamo tutto molto cambiato dall’ultima volta. Ristoranti e negozi 
turistici non c’erano tanti anni fa, era tutto selvaggio, ma la cosa positiva è che ora ci sono tutti i 
camminamenti prestabiliti per mantenere le distese di erica che si estendono a vista d’occhio.

Dopo un chilometro di passeggiata si giunge al punto estremo, ma dovremo aspettare ancora un bel 
po’ perché la nebbia si diradi e per scorgere il faro in mezzo al mare, ma lo vediamo e questo ci 
basta. Riusciamo anche a vedere Pointe du Van e la baia di Trepasses che unisce i due punti. 
Purtroppo le foto non rendono giustizia a questo posto .

Dopo pranzo puntiamo verso Douanenez e posteggiamo al porto. Non troppo lontano riusciamo a 
scorgere l’ile de Tristan, riserva naturale con giardino botanico, che si può raggiungere a piedi  con 
la bassa marea e sotto di noi una bella spiaggia con acqua cristallina. 




Dopo una  camminata e un po’ di vicoli sbagliati raggiungiamo il porto museo. Lo visitiamo con 
attenzione, sia le imbarcazioni esterne sia tutta la parte interna con un attenzione particolare alla 
tradizione di pesca e inscatolamento delle sardine. Tornando al camper non possiamo esimerci dal 
fermarci in un negozio per l’acquisto di sardine con vari condimenti per noi e da portare a casa 
come souvenir. Dirigendoci verso Camaret-sur-Mer incontriamo per caso l’area gratis di Plonévez-
Porzay dove passiamo una notte tranquilla. 


7° GIORNO venerdì 11.08.2023 

CAMARET-SUR-MER, CAP CHEVRE, LE FAOU – KM 115

Pernottamento: camping car park a Le Faou (euro 15)

La mattina si ricomincia con la foschia e arriviamo al parcheggio dei Menhir de Lagatjar a 
Camaret-sur-Mer che la grandi pietre grigie si confondono con la nebbia. Dopo qualche foto, 
gambe in spalla e raggiungiamo il porto che si anima poco per volta. Ci godiamo il paesaggio seduti 
in un dehor per un caffè e per pranzo siamo nel parcheggio di Point de Pen Hir con la speranza che 
la nebbia si diradi. Niente da fare quindi ci spostiamo a Cap de la Chevre dove riusciamo a fare un 
giretto e scorgere il mare in fondo alle scogliere.

Per la sera siamo posteggiati nel Camping car park a Le Faou. Ci troviamo al fondo di un braccio 
di mare che si insinua nella terra fino a questo borgo che per noi è stata una piacevole sorpresa. Alla 
sera facciamo due passi in una bella atmosfera rilassata e ci riproponiamo di tornarci il giorno dopo 
per visitare la chiesa e ammirare le belle abitazioni.  


8° GIORNO sabato 12.08.2023  
LE FAOU, LOCRONAN, JOSSELIN – KM115

Pernottamento: area gratuita a Josselin

Iniziamo subito con la visita della chiesa di San Severo e passeggiamo tra le bella case e i 
negozietti. 

Anche se abbiamo già visitato Locronan tanti  anni fa decidiamo di ritornarci. Posteggiamo lungo 
la strada e ci immergiamo in questo borgo di pietra molto caratteristico visitando la chiesa e 
fotografando qua e la. Per il pranzo con un po’ di coda ci sediamo in un bel locale tipico per les 
crêpes bretonnes che ci piacciono tanto.  
Visto che oggi siamo nostalgici torniamo anche a Josselin che ci era rimasto nel cuore e anche 
questa volta non ci delude. Ora hanno fatto una bella area camper gratuita sul canale a due passi dal 
centro (chemin glatinier)

La luce della sera con gli alberi che si specchiano nell’acqua ci fa godere di una passeggiata dopo 
cena fino al castello che ci offre uno spettacolo suggestivo riflettendosi completamente nel fiume.







9° GIORNO domenica 13.08.2023 

JOSSELIN, MONTFORT-SUR-MEU KM – 194

Pernottamento: campeggio Les Tendieres di Dol de Bretagne 

Oggi la giornata è bella e decidiamo di visitare il castello con i giardino ed una bella vista dalla sua 
sommità. Anche gli interni sono ben tenuti e ben arredati e la visita ci prende un bel po’ di tempo. 
Per pranzo siamo seduti nella piazza principale attorniati da case a graticcio a mangiare le nostre 
crêpes e les galettes che sono cucinate con un altro tipo di farina.   
Facciamo amicizia con i signori francesi vicino al nostro tavolino e passiamo una piacevole ora 
conversando.  
Abbiamo preso dall’ufficio turistico un libretto dal titolo “Petites cités de caractère” de la Bretagna 
e nel pomeriggio andiamo a Montfort-Sur-Meu che però ci delude e dopo un giretto prenotiamo il 
Camping Les Tendieres a Dol-de-Bretagne dove ci riservano l’ultimo posto. (A poca distanza c’è 
anche un’area camper).


10° GIORNO lunedì 14.08.2023 

DOL-EN-BRETAGNE, CANCALE, CAP FREHEL – KM 90

Pernottamento: aire camping car park a Frehel (euro 14)

Questa mattina giretto a Dol-en-Bretagne a pochi passi dal campeggio dove troviamo una bella 
cattedrale e una via centrale con belle case. Decidiamo per pranzo di tornare sulla costa per una 
scorpacciata di ostriche a Cancale. Siamo coscienti della congestione turistica di questa città e non 
volendo pernottare tralasciamo le aree indicate e cerchiamo  un parcheggio fuori dal centro. 
Troviamo un posto in Boulvard d’Armor e ci mettiamo 20 minuti a piedi  ad arrivare sul lungo 
mare. La passeggiata però è piacevole in mezzo a belle case. Conosciamo già questo paese e senza 



indugi andiamo ai baracchini dove le ostriche arrivano direttamente dagli ostricari sotto di noi. 
Vengono aperte sul momento e si gustano buttando i gusci nella spiaggia sottostante. Troviamo 
posto ad un tavolo con turisti italiani e stranieri con cui scambiamo due chiacchiere e mangiamo sia 
quelle piatte tipiche del posto sia quelle normali e sono tutte stupende!!

Cerchiamo di fermarci per pranzo in uno dei tanti locali che sono stracolmi. Con un po’ di attesa 
alle due siamo seduti al ristorante Countre Courant.  
Al pomeriggio andiamo a fare benzina e spesa in un SuperU e non è la prima volta che troviamo 
parcheggi riservati ai camper anche nei supermercati. 

Ci dirigiamo a Cap Frehel nella speranza di trovare ancora posto nel bellissimo campeggio davanti 
alla plage de la fosse, ma è completo. A malincuore andiamo a piazzarci in uno degli ultimi posti 
nell’area del Camping-car park La ville Oie, bellissima ma non sul mare.


11° GIORNO martedì 15.08.2023 

PLAGE DE LA FOSSE, FORT LA LATTE, FOUGERES, CHÂTILLON-EN-VENDELAIS  – 
KM 174

Pernottamento: Camping les Rives du Lac a Châtillon-en-Vendelais (euro 19)

Questa mattina di buon’ora siamo parcheggiati davanti a la Plage de la Fosse dove non c’è ancora 
nessuno. Ce la godiamo quasi in solitudine ed è bellissima. Siamo tentati di prendere le bici per Cap 
Frehel , ma poi desistiamo e avremmo fatto bene perché i pochi parcheggi per camper sono tutti 
pieni. Optiamo per Fort la Latte che non abbiamo mai visitato e in questa giornata piena di sole ci 
offre panorami mozzafiato. Dall’entrata ad arrivare alla fortezza sul mare c’è circa un chilometro a 
piedi tra vegetazione lussureggiante e alla fine della discesa di apre una vista bellissima.







Visitiamo il tutto con molta cura e non tralasciamo niente . Per pranzo ci spostiamo in un qualsiasi 
parcheggio che troviamo per strada immerso nel verde. 

L’ultima fatica della giornata la facciamo a Fougeres dove non trovando posto per parcheggiare 
vicino al castello ci sistemiamo in parcheggio dall’altra parte del paese e per arrivare nella piazzetta 
principale dobbiamo prima salire e poi ridiscendere. Così facendo raggiungiamo i bei giardini 
pubblici che offrono un panorama stupendo. Ci godiamo il paese molto vivace seduti in un bar tra 
case a graticcio, negozietti e il castello.  
Per la sera cerchiamo un campeggio puntando verso sud e troviamo a Châtillon-En-Vendelais il 
Camping Les Rives du Lac. Ci sistemiamo quasi a bordo lago e ci godiamo un tramonto 
eccezionale in un’atmosfera bucolica da cartolina.


12° GIORNO mercoledì 16.08.2023 CHÂTEAU DI RIGNY-USSÉ – KM 207

Pernottamento: Camping de la Blardière (euro 19.40)

Oggi continuiamo la discesa verso casa e come al solito cerco sempre di trovare posticini carini da 
visitare per spezzare il viaggio. Il primo è il castello di Rigny-Ussé che non abbiamo mai visitato e 
a anche qui dobbiamo faticare a trovare parcheggio perché quello del castello è pienissimo. 
Comunque in dieci minuti a piedi riusciamo ad arrivare a questa meraviglia di giardini e di stanze 
ben tenute. 

Per oggi decidiamo di fermarci e andiamo al Camping de la Blardière, immerso nel verde a un 
chilometro dal castello. 


13° GIORNO giovedì 17.08.2023  SAUVIGNY, CHARLIEU BELMONT – KM 445

Pernottamento: Camping municipal de la Douze (euro 22)

Il primo paesino di oggi è Sauvigny. Finalmente un bel paesino con pochi turisti dove riusciamo a 
parcheggiare il camper in piazza senza problemi ed ammirare la bella Abbazia cluniacense. In 
questa atmosfera tipicamente francese ci sediamo in un ristorante fronte chiesa e ci godiamo le 
ultime ore di vacanza. Visitiamo l’Abbazia ma non i suoi giardini che sono a pagamento, ma penso 
che ne valessero la pena e me ne dispiace. 

Dopo pranzo facciamo ancora una tappa a Charlieu Belmont  per visitare un’Abbazia benedettina 
e fare due passi e per la sera andiamo al Camping municipal de la Douze. 


14° GIORNO venerdì 18.08.2023 

A CASA – KM 492

Oggi si rientra senza tappe. Cerchiamo di percorrere le statali per non pagare le carissime autostrade 
e facciamo il colle Les Echarmeaux tra boschi e prati. Scendiamo nella zona del Beaujolais tra 
vigne e cantine e percorriamo un pezzo della strada del Beaujolais. Percorriamo un pezzo di 
autostrada per essere a pranzo al Moncenisio per una tappa piacevole e poi dritti a casa.


